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Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 

 

ORARIO D’UFFICIO – CANONICA DI IMER 

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 9.30 – 12.00 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PARROCO: 
MEZZANO – ORATORIO: LUNEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

CANAL SAN BOVO – ORATORIO: MERCOLEDI: 15.00 – 17.00 

IMER - CANONICA: VENERDI’ ORE 15.00 – 17.00 

 

DOMENICA DELLA SANTA TRINITA’                                                      4 giugno  2023 
 

CHI CREDE IN LUI NON E’ CONADANNATO… 
 A cura di don Silvio Pradel 

 

Non basta credere in Dio; è importante verificare in quale Dio si crede. I 
mussulmani professano la loro fede in Allah, il creatore del cielo e della terra; colui 
che governa dall’alto, che ha stabilito prescrizioni giuste e divieti santi; e vigila per 
premiare chi li osserva e punire chi li trasgredisce. Non concepiscono che egli si 
abbassi al livello degli uomini e che possa scendere per incontrarli e dialogare con 
loro. E’ questo il Dio in cui crediamo? La festa di oggi offre l’opportunità di purificare 
l’immagine che ci siamo fatti di Dio e scoprire i lineamenti nuovi nel Vangelo di 
oggi: Nel vangelo abbiamo il dialogo di Nicodemo con Gesù: Nicodemo era andato 
da Gesù di notte non per paura delle critiche dei suoi colleghi, ma per scoprire la 
verità su Gesù… (erano sconcertati dalla cacciata dei mercanti dal tempio…). Gesù 
comincia presto a inquietare l’autorità religiosa perchè esce dagli schemi. 
Nicodemo rappresenta un po’ tutti noi: anche noi ci insospettiamo di chi canta fuori 
dal coro… Gesù butta subito all’aria quelle tradizioni inventate dagli uomini, con 

Domenica  
4 giugno 

 

DOMENICA DELLA 
SANTA TRINITA’ 

 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano: 

d. Vigilio e Antonia Zortea – d. Giovanni Rattin e Celestina 
 

Domenica  
4 giugno 

 

DOMENICA DELLA 
SANTA TRINITA’ 

 
Ore 20.00: Santa Messa della Comunità ai Masi: 

defunti Dalla Santa e Corona – d. Romana Romagna 
 

Lunedì 
 5 giugno 

 

Ore 9.00: Santa Messa a San Silvestro 

 

Martedì  
6 giugno 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
defunti famiglia Ernesto Cosner 

Mercoledì 
7 giugno 

 

Ore 17.30: preghiera del Rosario alla Beata Serafina 
Ore 18.00:Santa Messa nella cappella dei Masi: 

d. Gemma Stocchetti e Bruno Bettega -  d. Elda Gaio 

Giovedì 
8 giugno 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Pierino Corona 

Ore 20.00: Adorazione Eucaristica ai Masi 

Sabato  
10 giugno 

 

Ore 11.00: Matrimonio a Mezzano di  
Noemi Stefenon e Giovanni Battista Orler  

 

Ore 18.00: Santa Messa prefestiva a Mezzano: 
d. Maria e Francesco Rigoni – d. Elio Sperandio  
 d. Michele Simion - d. Nino e Maria Debertolis  

 d. Massimino Cosner e Agnese Corona 
d. Mariano Cosner, Bianca e Andrea  

d. Domenica  e Pina Svaizer - d. Aldo Orler  
 d. Maria Palmira Zugliani – d. Riccardo Orler (ann) 
d. Cesira Pistoia (ann) – defunti famiglia Elio Loss  

d. Gaetano Carnevale – d. Mariella Reato e Lucia De Cia 

Domenica  
11 giugno 

 

SOLENNITA’ DEL 
CORPO E SANGUE 

DEL SIGNORE 

 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano: 
processione eucaristica per le vie del paese 

 

d. Andrea Cosner – d. Cesira Pistoia (ann)  
 d. Pietro, Alberto e famiglia Orler – d. Graziano Gaio  

 d. Giancarlo Biatel -  d. Carlo Boso 

Domenica  
11 giugno 

 

SOLENNITA’ DEL 
CORPO E SANGUE 

DEL SIGNORE 

 
Ore 20.00: Santa Messa della Comunità ai Masi: 
d. Lisetta e Agostino Bettega – d. Giacomo Tomas 

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/


quelle di Dio. Gesù è il vino nuovo che spezza gli otri vecchi. Occorre accettare 
questo vino nuovo. Gesù fa un discorso che Nicodemo non si aspettava e che 
probabilmente quella notte non ha capito. Gesù però questo discorso non lo fa solo 
per Nicodemo ma anche per noi. E’ necessario rinascere di nuovo; cioè rivedere la 
vecchia l’immagine di Dio dell’Antico Testamento per riscoprirne il nuovo volto. A 
questo punto Nicodemo non capisce più niente; non interviene più. Ma Gesù 
continua a parlare per noi. Perché abbiamo bisogno anche noi di rivedere 
l’immagine di Dio che è ancora molto simile a quella di Nicodemo. Gli Ebrei 
credevano nel Dio legislatore, giudice giusto, che separa i buoni dai cattivi; amava i 
giusti e odiava gli ingiusti. In noi è ancora presente la concezione del Dio 
giustiziere. Il Dio di Gesù di Nazaret è diverso. Non pretende sacrifici o pratiche di 
pietà particolari. Da lui tutto è gratuito. Gesù presenta il suo Dio con due verbi: Dio 
ama. E’ l’amore totalmente gratuito, disposto a donare tutto, anche la vita. Dio ama 
questa umanità del peccato, nemica di Dio, ribelle. Dio ha tanto amato e ama 
questa umanità! E non un’altra. Dio dona: ha donato il suo unigenito. E’ un dono 
gratuito. Credere = accettare Gesù come modello di uomo: “Ha mandato il Figlio 
perché chiunque crede in lui non vada perduto ma abbia la vita eterna”. La vita 
eterna non è quella biologica che continua in maniera perfetta dopo la morte, ma 
eterna perché indistruttibile, di qualità totalmente diversa da quella biologica: si 
tratta della vita dell’Eterno. La vita eterna non è il premio che ci viene dato dopo la 
morte se ci siamo comportati bene (magari dopo una buona confessione). No, ci 
viene data oggi, per cui, quando finisce la vita biologica noi siamo già immortali 
perché questa dell’Eterno non è toccata. “Chi crede in me non muore “ (non dice: 
“non morirà”). Per capire queste cose, dice Gesù, bisogna nascere di nuovo, cioè 
accogliere questa vita. Gesù non è stato mandato per condannare. Ha eliminato il 
giudizio di condanna sull’umanità. E’ il male dell’umanità che viene condannato, 
non l’umanità. “Il mondo sia salvato”: sia liberato da ciò che impedisce di vivere, 
liberato dalle nostre schiavitù (denaro, divertimento, avidità, disprezzo…). La 
salvezza è oggi; perché se noi non ci lasciamo salvare, non viviamo da uomini. E la 
condanna non viene da Dio, ma ce la diamo noi stessi. Noi, rifiutando il Figlio di 
Dio, ci condanniamo da soli; ma già oggi, non nell’aldilà. Allora possiamo gioire a 
questa proposta di vita che ci fa il nostro Dio: un Dio che ama, che dona, che ci 
libera e vuole che noi viviamo liberi fin da ora. 
 

OGGI, DOMENICA DELLA SANTA TRINITA’ RIVOLGIAMO UN 

PENSIERO ALLA COMUNITA’ DELLE SUORE DEGLI ANGELI, 

ADORATRICI DELLA SANTA TRINITA’ E PREGHIAMO  PER LA SUA 

INTERCESSIONE INSIEME ALLA BEATA MARIA SERAFINA 

 

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
DOMENICA 11 GIUGNO 

 

ORE 9.00: SANTA MESSA DELLA COMUNITA’ 
NELLA CHIESA DI MEZZANO  

SEGUE PROCESSIONE EUCARISTICA  
PER LE VIE DEL PAESE 

 

ORE 20.00: SANTA MESSA NELLA CAPPELLA 
DEI MASI 

 

GIOVEDI’ 8 GIUGNO ORE 20.00 
ADORAZIONE EUCARISTICA  
NELLA CAPPELLA DEI MASI 


